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Il supporto didattico contiene n. 3 cartelle

1. INFORMAZIONI PER IL FORMATORE

1.1  Guida Formatore
1.2  Programma Corso

2. MATERIALE DEL CORSO

2.1  Slide Corso
2.2  Test Verifica
2.3  Questionario di gradimento

3. DOCUMENTI

3.1  Documenti di approfondimento
3.2  Catalogo AiFOS
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1.1 Guida Formatore 1.2 Programma Corso

Istruzioni sull’uso di 
questo supporto 

didattico

Modello di 
programma in word 

modificabile

1. INFORMAZIONI PER IL FORMATORE
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Contenuti della cartella n. 1



Nella Cartella n. 1 troverete inoltre i seguenti file:

1.1. Guida per il formatore (in ppt)
Brevi istruzioni, utili al formatore, sull’uso di questo supporto didattico

1.2. Il programma del corso
Il modello base del corso viene presentato in formato word in modo che 
possa essere completato, aggiornato e/o modificato dal docente o 
dall’organizzatore del corso
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Cartella n. 1



2.1 Slide Corso 2.2 Test Verifica 2.3 Questionario gradimento

2. MATERIALE DEL CORSO

Dispositivi di 
Protezione Individuale

Test di gradimentoTest di verifica 
apprendimento
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Contenuti della cartella n. 2



Modulo unico

Regolamento UE n. 425 del 2016
Obblighi del fabbricante

Categorie di rischio dei DPI
Requisiti dei DPI

Dichiarazione conformità UE
D.Lgs. n. 81 del 2008: 

Obblighi dei soggetti della sicurezza
Principali DPI
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Slide in ppt di supporto allo svolgimento del corso.

Il corso di aggiornamento, della durata di 4 ore, è indirizzato a tutti i soggetti 
interessati ad approfondire i dispositivi di protezione individuale. 

Slide del corso



Con questo regolamento, in vigore dal 21 aprile 2018, è abrogata la 
precedente Direttiva n. 686 del 1989 sui DPI.

L’obiettivo del regolamento è quello di stabilire i requisiti per la 
progettazione e la fabbricazione dei DPI immessi sul mercato 
europeo, al fine di garantire la protezione della salute e della 
sicurezza dei lavoratori.

Rispetto alle direttive, che devono essere 
recepite dagli Stati membri, i regolamenti 
sono norme che entrano immediatamente in 
vigore in tutti gli Stati membri, che sono così 
obbligati ad applicare “regole” comuni!
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Il regolamento UE n. 425 del 2016



Il regolamento n. 425 del 2016 stabilisce:

• i requisiti per la progettazione e la fabbricazione dei DPI che 
devono essere messi a disposizione sul mercato, al fine di 
garantire la protezione della salute e della sicurezza degli 
utilizzatori;

• le norme sulla libera circolazione dei DPI nell’UE.
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L’oggetto del regolamento…



• I dispositivi di protezione collettiva DPC hanno lo scopo di 
proteggere l’intero ambiente di lavoro e tutti i lavoratori presenti 
o addetti ad una particolare attività.

• I dispositivi di protezione individuale DPI sono in dotazione al 
singolo lavoratore.

I dispositivi di protezione
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L’allegato VIII al D.lgs. 81 del 2008 
propone una scheda da utilizzare per 
l’inventario dei rischi ai fini dell’impiego 
di specifici DPI.

Nella scheda sono presi in 
considerazione:

• i rischi (fisici, meccanici, chimici e 
biologici);

• le parti del corpo interessate (testa, 
arti, altri organi).

L’inventario dei rischi
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Test in - out
Per completare il corso è previsto lo svolgimento di un 
test (di verifica e apprendimento).

Affinché il test non sia solo un aspetto formale ma 
svolga una azione concreta l’AiFOS propone una 
metodologia attiva e di partecipazione, con un test di 
ingresso ed un test finale.

Si tratta del medesimo test (cambia solo l’intestazione) 
ed è utile per fare un confronto tra le conoscenze prima 
della lezione ed al termine con un confronto delle 
risposte date al questionario
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Test di verifica di apprendimento



1. Consegnare il test di ingresso all’inizio del corso

2. Segnare le risposte con una «X» nella colonna “in” 
(ingresso)

3. Ritirare i test e, senza correggere, metterli tutti in una 
busta chiusa, che verrà aperta alla fine della lezione

4. Alla fine del corso riconsegnare i test  e segnare le risposte 
con una «X» nella colonna “out” (uscita)

Compilare il Test finale di verifica dell’apprendimento

X

X

X
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Valutazione: il tuo parere!

Per verificare la qualità del corso di 
formazione anche rispetto alle sue 
aspettative ed esigenze personali. 

1. Giudizio sintetico sulla lezione
2. Gli obiettivi sono stati raggiunti?
3. Aspetti logistici ed organizzativi
4. Giudizio sulla didattica
5. Valutazione del docente

Questionario redatto in forma 
anonima

Test di gradimento
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3.2 Catalogo AiFOS3.1 Documenti 
approfondimento

Contenuti della cartella n. 3
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3. DOCUMENTI

Eventuali documenti 
di approfondimento

Catalogo dei 
supporti AiFOS



Cartella n. 3
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3.1 Documenti di approfondimento
Riviste scientifiche relative a Salute e Sicurezza nei luoghi 
di vita e di lavoro

3.2 Supporti didattici
Il catalogo con tutti i supporti didattici AiFOS per essere 
sempre aggiornati

Nella Cartella n. 3 troverete inoltre i seguenti file:
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